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Parmense
Fontanellato qOggi alle 16 nella Sala della Ghiacciaia

Marina Terragni presenta il libro «La scomparsa delle

donne: maschile, femminile e altre cose del genere».

MEDESANO NESSUN FERITO MA TANTA PAURA PER UNA MADRE E I SUOI DUE FIGLI PICCOLI

Pirata della strada causa un incidente

MEDESANO

II Incidente, fortunatamente
senza gravi conseguenze giovedì
pomeriggio, sulla provinciale
357 a Ramiola, con danni ad una
autovettura e la fuga di chi l’in -
cidente aveva causato, incurante
di verificare i danni o eventuali
feriti. Per un vero miracolo, in-
fatti, i feriti non ci sono stati, in
quanto il vetro della portiera lato
guidatore è andato in frantumi

investendo la donna alla guida e
i suoi due bambini.

L'incidente si è verificato ap-
pena prima delle diciotto in via
Solferino. Una Toyota con alla
guida una trentaseienne impie-
gata residente a Felegara, con a
bordo i due figli di cinque e due
anni, stava viaggiando da Ra-
miola in direzione Felegara. A
quell'ora nel luogo dove si è ve-
rificato l’incidente c'era buio in
quanto non c'è illuminazione

pubblica. Improvvisamente la
Toyota è stata investita da un’al -
tra autovettura che da Felegara
era diretta a Ramiola. La giovane
donna ricorda che un’auto simi-
le ad una Golf, di colore scuro,
improvvisamente ha invaso par-
te della sua corsia di marcia.
L'autovettura investitrice ha col-
pito lo specchietto retrovisore
lato guidatore che ha fatto esplo-
dere il vetro, finito in frantumi
adosso alla donna e ai suoi due

piccoli che erano sui sedili po-
steriori. Mentre questa si ferma-
va a una cinquantina di metri
più avanti alla prima piazzola
per costatare i danni, l’altro au-
toveicolo non si fermava neppu-
re e proseguiva la sua corsa come
se nulla fosse accaduto.

«Mi chiedo a questo punto a
che cosa servono le assicurazioni
- ci racconta la giovane donna
piuttosto rammaricata - . Chiedo
cortesemente a chiunque sia sta-
to testimone del fatto di contat-
tarmi al 340/5191499 (oppure la
polizia municipale di Medesa-
no) anche perchè sicuramente
l’altro veicolo, che era seguito da
altre due auto, avrà avuto danni
al retrovisore o al vetro».�Incidente La Toyota danneggiata.

MONTECHIARUGOLO AL CIGNO NERO

«Mangia come scrivi»
dedicato a Guareschi

MONTECHIARUGOLO

II In pochi ricordano che Gio-
vannino Guareschi fu anche ge-
store di una trattoria a Roncole
Verdi. «Giornalista, scrittore,
sceneggiatore, agricoltore ed ora
anche trattore»: così viene pre-
sentato in un cinegiornale Luce
dei primi anni '60. E’ stato pro-
prio quel cinegiornale ad aprire

la cena-incontro che giovedì la
rassegna «Mangia come scrivi»
ha dedicato al creatore del Mon-
do piccolo. Alla trattoria Il cigno
nero si sono dati appuntamento
gli scrittori Guido Conti, Andrea
Setti ed Ezio Aldoni. A introdur-
re gli ospiti lo scrittore Andrea
Villani. L’artista che in sala ha
esposto nove suoi lavori è stato
Franco Mora di Viadana.�

BORGOTARO ATTIMI DA INCUBO PER UNA 34ENNE AVVERTITA DAL SUO CANE DELLA PRESENZA INDESIDERATA

Giovane donna trova un ladro in casa
Lui scappa, poi ritenta e viene preso
Rocambolesco episodio in centro: l'arrestato, un sudanese di 22 anni, ha patteggiato 4 mesi

dalla vittima del tentato furto, si
è messo sulle tracce del fuggi-
tivo, rintracciandolo non lonta-
no dalla stessa abitazione. Il
22enne sudanese, domiciliato a
Verona, è stato dunque condotto
in Caserma, ove, dalla verifica
sulla banca-dati, è risultato pre-
giudicato per reati contro il pa-
trimonio.

Espletate le formalità di rito,
vista la flagranza di reato, il gio-
vane extracomunitario è stato
dichiarato in stato di arresto e
trattenuto in camera di sicurez-
za, in attesa del processo per di-
rettissima, che si è svolto ieri
mattina: il giovane sudanese, di-
feso dall'avvocato Maria Assun-
ta Tedesco ha patteggiato da-
vanti al giudice Mariano Lo Mo-
ro (Pm Lino Vicini) quattro mesi
ed è stato subito scarcerato.�Sicurezza Una pattuglia dei carabinieri di Borgotaro.

VAL CENO CONVEGNO IERI A VARANO

L'Istituto comprensivo
è una realtà in crescita

VARANO MELEGARI

Si sono ritrovati
ad un anno dall'avvio
del progetto dirigenti
e amministratori

II «Sussidiarietà» è diventata la
parola d’ordine per una scuola
che vuole raccogliere le nuove
sfide proposte da una società e
un’economia in continua evolu-
zione.

È forse questo il concetto
espresso in modo unanime, in-
nanzi ad una folta e qualificata
platea, da dirigenti scolastici,
amministratori e politici nel
convegno «l'Istituto Comprensi-
vo della Val Ceno - una realtà sul
territorio», svoltosi ieri nel ca-
stello Pallavicino di Varano.

A tracciare il bilancio, più che
positivo, a un anno dall’avvio del
progetto, dell’esperienza nata
dalla sinergia di enti e dei 5 co-
muni che danno vita all’Istituto
Comprensivo Val Ceno, sono sta-
ti Carlo Berni - presidente Co-

munità Montana Valli Taro e Ce-
no, che ha preso la parola dopo il
saluto di Luigi Bassi - sindaco di
Varano Melegari, Giuseppe Busi
- dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, Marco Pioli - dirigente
dell’Istituto Comprensivo Val
Ceno, Claudio Filippini - dirigen-
te del servizio Scuola Provincia
di Parma, Silvano Tagliaferri -
presidente del Distretto Scola-
stico 5, Paolo Calidoni - ispettore
scolastico, con un intervento di
Linda Marazzi. L’incontro, è sta-
to moderato da Gianpaolo Can-
toni - assessore alla scuola della
Comunità Montana Ovest, men-
tre a Gabriele Ferrari - assessore
alle politiche scolastiche della
Provincia sono state affidate le
conclusioni dell’incontro, pro-
mosso da Provincia, Comunità
Montana Ovest e Istituto Com-
prensivo della Val Ceno.

Ora, il prossimo traguardo
consiste nel potenziamento del
polo scolastico di Fornovo per
«alzare il baricentro dei servizi»
a favore delle famiglie e dei gio-
vani del territorio.� V.Stra.

BORGOTARO

Franco Brugnoli

II Altro stop alla microcrimina-
lità, sul fronte della prevenzione
e repressione dei reati contro il
patrimonio, da parte dei Cara-
binieri della Compagnia di Bor-
gotaro, comandata dal capitano
Angelo Balletta.

Un 22enne extracomunitario
sudanese, pregiudicato, è stato
arrestato in flagranza di reato, in
quanto ritenuto responsabile di
tentato furto in un’abitazione
del luogo.

Vediamo i fatti: una 34enne
borgotarese, mentre si trovava
all’interno del proprio apparta-
mento nel centro storico del ca-
poluogo valtarese, si è trovata in
casa appunto il giovane sudane-

se. La donna si è accorta della
presenza dell’intruso grazie al
suo cane, che si era messo ad
abbaiare in modo continuo. La
giovane si è messa subito ad ur-
lare, cosa che ha fatto allonta-
nare l’uomo.

Ma non è finita qui. Il suda-
nese, dopo poco, ha pensato be-
ne di ritornare sui propri passi,
tentando di nuovo di introdursi
nell’abitazione della donna.
Questa volta però non vi è riu-
scito, decidendo così di allonta-
narsi.

Nel frattempo, la giovane ave-
va chiamato i Carabinieri e così,
dopo pochi minuti, giungeva sul
posto una pattuglia della locale
Stazione, con a bordo il mare-
sciallo Piero Giannini, che uni-
tamente ad un collega, in base
alla descrizione somatica fatta


